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BREVE MOTIVAZIONE

La relatrice per parere accoglie con favore la proposta della Commissione, che mira in 
particolare a inserire nello stesso quadro regolamentare i servizi lineari e non lineari. Tuttavia, 
andrebbero introdotti anche alcuni elementi aventi attinenza con l'uguaglianza di genere e la 
tutela dei minori, in modo da poter disporre di una direttiva in linea con le priorità 
dell'Unione. In Europa sempre più donne entrano nel mondo del lavoro, ma non vengono 
attuate misure adeguate che consentano di conciliare il lavoro e la vita familiare. È altresì 
necessario definire una tutela chiara e decisa dei minori. Nel contempo, non si dovrebbe 
consentire l'inserimento di prodotti, in quanto non è provato che incoraggi la competitività, e 
vi è il chiaro rischio di mettere in pericolo la qualità del contenuto e l'indipendenza degli 
autori, con possibili conseguenze negative sui consumatori di servizi audiovisivi nonché sul  
pubblico.

EMENDAMENTI

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per la 
cultura e l'istruzione, competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti 
emendamenti:

Testo della Commissione1 Emendamenti del Parlamento

Emendamento 1
CONSIDERANDO 10

(10) Grazie all'introduzione di un insieme 
minimo di obblighi armonizzati negli articoli 
da 3 quater a 3 nonies e nei settori 
armonizzati dalla presente direttiva gli Stati 
membri non possono più derogare al 
principio del paese di origine per quanto 
riguarda la tutela dei minori e la lotta contro 
ogni incitamento all'odio basato su 
differenze di razza, sesso, religione o 
nazionalità e per quanto riguarda la 
violazione della dignità umana della persona 
o la tutela dei consumatori, come previsto 
all'articolo 3, paragrafo 4, della direttiva 
2000/31/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio.

(10) Grazie all'introduzione di un insieme 
minimo di obblighi armonizzati negli articoli 
da 3 quater a 3 nonies e nei settori 
armonizzati dalla presente direttiva gli Stati 
membri non possono più derogare al 
principio del paese di origine per quanto 
riguarda la tutela dei minori e la lotta contro 
ogni incitamento all'odio basato su 
differenze di razza, origine etnica, sesso, 
religione, nazionalità, età, orientamento 
sessuale o disabilità e per quanto riguarda la 
violazione della dignità umana della persona 
o la tutela dei consumatori, come previsto 
all'articolo 3, paragrafo 4, della direttiva 
2000/31/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio.

1 Non ancora pubblicato in Gazzetta ufficiale.
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Motivazione

Non dovrebbe esservi discriminazione sulla base dell'origine etnica, dell'età, 
dell'orientamento sessuale o della disabilità.

Emendamento 2
CONSIDERANDO 13

(13) La definizione di servizi di media 
audiovisivi comprende tutti i servizi di 
media di massa audiovisivi, sia programmati 
che a richiesta. Tuttavia, dato che copre 
esclusivamente i servizi definiti dal trattato, 
essa ingloba tutte le forme di attività 
economica, comprese quelle svolte dalle 
imprese di servizio pubblico, ma esclude le 
attività non economiche, quali i siti internet 
interamente privati.

(13) La definizione di servizi di media 
audiovisivi comprende tutti i servizi di 
media di massa audiovisivi, sia programmati 
che a richiesta. Tuttavia, dato che copre 
esclusivamente i servizi definiti dal trattato, 
essa ingloba tutte le forme di attività 
economica, comprese quelle svolte dalle 
imprese di servizio pubblico, ma esclude le 
attività non economiche, quali i siti internet 
interamente privati; l'elemento economico 
deve avere un certo significato per 
giustificare l'applicazione della direttiva.

Motivazione

La nozione di "servizi di media audiovisivi" dovrebbe applicarsi solo ai servizi che sono 
normalmente forniti contro pagamento; il fatto che un sito Internet o un videoblog contenga 
crediti informativi, ad esempio per il software utilizzato, non significa necessariamente che 
debbano essere qualificati come attività economica.

Emendamento 3
CONSIDERANDO 17

(17) Il concetto di responsabilità editoriale 
ha un'importanza fondamentale per la 
definizione del ruolo del fornitore di servizi 
di media e, di conseguenza, per quella dei 
servizi di media audiovisivi. La presente 
direttiva si applica fatte salve le deroghe di 
responsabilità della direttiva 2000/31/CE.

(17) Il concetto di responsabilità editoriale 
ha un'importanza fondamentale per la 
definizione del ruolo del fornitore di servizi 
di media e, di conseguenza, per quella dei 
servizi di media audiovisivi. La 
responsabilità editoriale significa che il 
fornitore di servizi di media sceglie e 
organizza il contenuto audiovisivo – singole 
unità di contenuto o una gamma di 
contenuti – nella sua veste professionale. 
Ciò esclude la condivisione di contenuto 
generato dall'utente all'interno di limitate 
comunità virtuali, nonché le attività dei 
fornitori di servizi di intermediazione che 
beneficiano delle deroghe di responsabilità 
della direttiva 2000/31/CE.
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Motivazione

Occorre chiarire ulteriormente in un considerando che la nozione di "responsabilità 
editoriale" presuppone che il fornitore di servizi dimedia editi il contenuto audiovisivo  in 
singoli articoli o come scelta di contenuto  in modo professionale. Ciò consente inoltre una 
migliore distinzione tra "fornitori di servizi di media" e "fornitori di servizi di 
intermediazione", che beneficiano delle deroghe di responsabilità di cui agli articoli 12-15 
della direttiva sul commercio elettronico.

Emendamento 4
CONSIDERANDO 19 BIS (nuovo)

(19 bis) È quindi indispensabile che gli 
Stati membri prevengano l'emergere di 
posizioni dominanti che comporterebbero 
una limitazione del pluralismo e restrizioni 
sulla libertà dell'informazione dei media 
nonché del settore dell'informazione nel 
suo insieme, ad esempio adottando misure 
per garantire l'accesso non discriminatorio 
all'offerta di servizi di media audiovisivi nel 
pubblico interesse (ad esempio attraverso 
gli obblighi di diffusione).

Motivazione

Obiettivo fondamentale della direttiva sui servizi di media audiovisivi è garantire l'accesso 
dei cittadini a un'offerta pluralistica dei media. Il presente considerando si fonda su un 
passaggio esistente dell'attuale direttiva, ma dichiara esplicitamente che le misure 
infrastrutturali al servizio della diversità, come  gli obblighi di diffusione (norme "must 
carry"), contribuiscono altresì al suo obiettivo.

Emendamento 5
CONSIDERANDO 25

(25) Nella sua comunicazione della 
Commissione al Consiglio e al Parlamento 
europeo intitolata "Una migliore 
regolamentazione per la crescita e 
l'occupazione nell'Unione europea" la 
Commissione ha sottolineato che serve 
un'analisi attenta dell'approccio normativo 
appropriato, in particolare per determinare se 
per ciascun settore e problema sia preferibile 
un atto legislativo oppure soluzioni 
alternative come la coregolamentazione o 
l'autoregolamentazione. L'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" 

(25) Nella sua comunicazione della 
Commissione al Consiglio e al Parlamento 
europeo intitolata "Una migliore 
regolamentazione per la crescita e 
l'occupazione nell'Unione europea" la 
Commissione ha sottolineato che serve 
un'analisi attenta dell'approccio normativo 
appropriato, in particolare per determinare se 
per ciascun settore e problema sia preferibile 
un atto legislativo oppure soluzioni 
alternative come la coregolamentazione o 
l'autoregolamentazione. L'accordo 
interistituzionale "Legiferare meglio" 
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stabilisce definizioni, criteri e procedure 
comuni per la coregolamentazione e 
l’autoregolamentazione. L'esperienza 
insegna come gli strumenti di 
coregolamentazione e di 
autoregolamentazione, attuati nel rispetto 
delle diverse tradizioni giuridiche degli Stati 
membri, possano svolgere un ruolo 
importante nel garantire un elevato livello di 
tutela dei consumatori.

stabilisce definizioni, criteri e procedure 
comuni per la coregolamentazione e 
l'autoregolamentazione. L'esperienza 
insegna come i sistemi di 
coregolamentazione, attuati nel rispetto delle 
diverse tradizioni giuridiche degli Stati 
membri, devono svolgere un ruolo 
importante nel garantire un elevato livello di 
tutela pubblica. Gli obiettivi pubblici 
possono essere conseguiti al meglio nel 
quadro dei nuovi servizi audiovisivi con 
l'attivo sostegno dei fornitori. Gli Stati 
membri possono quindi prevedere l'uso di 
sistemi di coregolamentazione trasparenti e 
generalmente riconosciuti, soprattutto per 
quanto riguarda i servizi non lineari.

 

Motivazione

L'autoregolamentazione può essere uno strumento per attuare le norme europee solo come 
parte integrante della regolamentazione. Essa deve quindi essere integrata nel necessario 
regime regolamentare per cui, in effetti, in questa sede può essere presa in considerazione 
solo la coregolamentazione.

Emendamento 6
CONSIDERANDO 32

(32) Le misure adottate per tutelare i minori 
e proteggere la dignità umana devono essere 
attentamente conciliate con il diritto 
fondamentale alla libertà di espressione 
sancito nella Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea. È quindi opportuno che 
tali misure siano finalizzate a garantire un 
adeguato livello di tutela dei minori, con 
particolare riferimento ai servizi non lineari, 
ma non a vietare i contenuti per adulti in 
quanto tali.

(32) Nelle misure adottate per tutelare i 
minori e proteggere la dignità umana 
occorre stabilire un idoneo equilibrio tra, 
da un lato, il rispetto dei diritti 
fondamentali dei minori, fra cui i bambini, 
delle donne e dei gruppi soggetti a 
discriminazione, e, dall'altro, il diritto 
fondamentale alla libertà di espressione 
sancito nella Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea. È quindi opportuno che 
tali misure siano finalizzate a garantire un 
adeguato livello di tutela dei diritti dei 
minori, delle donne e dei gruppi soggetti a 
discriminazione, con particolare riferimento 
ai servizi non lineari.
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Motivazione

Considerando l'importante ruolo svolto dai media nel modo in cui le persone si formano le 
proprie opinioni e il potere de facto che esso ha sul pubblico, è essenziale reperire un 
equilibrio tra il diritto fondamentale alla libertà di espressione e il rispetto dei diritti 
dell'uomo, quale riconosciuto dall'UE e dai suoi Stati membri.

Emendamento 7
CONSIDERANDO 40

(40) Grazie all'evoluzione commerciale e 
tecnologica gli utilizzatori dei servizi di 
media audiovisivi dispongono di una scelta 
più ampia, ma hanno anche maggiori 
responsabilità nell'uso che ne fanno. Per 
restare nei limiti degli obiettivi di interesse 
generale, la regolamentazione deve 
prevedere un certo grado di flessibilità in 
relazione ai servizi di media audiovisivi 
lineari. Il principio di separazione deve 
essere limitato alla pubblicità e alle 
televendite, mentre è opportuno consentire 
la pubblicità attraverso l'inserimento di 
prodotti (product placement) in determinate 
circostanze e abolire alcune restrizioni 
quantitative. Si dovrà tuttavia 
espressamente proibire la pubblicità 
commerciale occulta. Il principio di 
separazione non deve ostacolare l'utilizzo 
di nuove tecniche pubblicitarie.

(40) Grazie all'evoluzione commerciale e 
tecnologica gli utilizzatori dei servizi di 
media audiovisivi dispongono di una scelta 
più ampia, ma hanno anche maggiori 
responsabilità nell'uso che ne fanno. Per 
restare nei limiti degli obiettivi di interesse 
generale, la regolamentazione deve 
prevedere un certo grado di flessibilità in 
relazione ai servizi di media audiovisivi 
lineari. Occorre quindi abolire alcune 
restrizioni quantitative, mentre il principio 
di separazione deve rimanere inviolabile al 
fine di tutelare gli utilizzatori di servizi di 
media, favorire l'indipendenza editoriale e 
salvaguardare la libertà artistica. A tale 
riguardo rimane il divieto di pubblicità 
occulta.

Motivazione

L'inserimento di prodotti non è compatibile con il principio di separazione. L'utilizzo 
dell'inserimento di prodotti rappresenta una sostanziale interferenza nell'opera audiovisiva e 
provoca confusione tra contenuto editoriale e promozionale. Per mantenere la credibilità dei 
media è necessario continuare a sostenere il principio di separazione in modo globale.

Emendamento 8
CONSIDERANDO 45

(45) La presente direttiva proibisce la 
pubblicità occulta a causa degli effetti 
negativi di tale pratica sui consumatori. Il 
divieto della pubblicità occulta non si 
applica alla pubblicità realizzata attraverso 
l'inserimento di prodotti, che è legittima ai 
sensi della presente direttiva.

(45) La presente direttiva proibisce la 
pubblicità occulta, l'inclusione di prodotti e 
l'inserimento di temi a causa degli effetti 
negativi di tali pratiche sui consumatori. 
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Motivazione

Si tratta di un'aggiunta necessaria per precisare il divieto di inclusione di prodotti e di 
inserimento di temi, che sono prassi dagli effetti estremamente negativi per i consumatori.

Emendamento 9
CONSIDERANDO 46

(46) La pubblicità attraverso l'inserimento 
di prodotti nelle opere cinematografiche e 
nelle opere audiovisive prodotte per la 
televisione è una realtà, ma gli Stati 
membri adottano norme differenti in 
materia. Per garantire la parità di 
trattamento e migliorare di conseguenza la 
competitività del settore europeo dei media, 
è necessario disciplinare tale materia. La 
definizione di inserimento di prodotti 
accolta dalla presente direttiva copre ogni 
forma di comunicazione commerciale 
audiovisiva che consiste nell'inserire o nel 
fare riferimento a un prodotto, a un 
servizio o a un marchio in una trasmissione 
televisiva, di norma a pagamento o dietro 
altro compenso. Tale pratica è soggetta alle 
stesse regole qualitative e alle stesse 
limitazioni che si applicano alla pubblicità.

soppresso

Motivazione

Cfr. emendamento al considerando 46 bis (nuovo).

Emendamento 10
CONSIDERANDO 46 BIS (nuovo)

(46 bis) Negli Stati membri esistono diverse 
regolamentazioni o pareri giuridici per 
quanto riguarda l'ammissibilità e l'uso di 
aiuti alla produzione. Risulta quindi 
necessario chiarire questo punto al fine di 
conseguire un'equa concorrenza 
transfrontaliera. L'aiuto alla produzione 
consente l'utilizzo prudente di scarse 
risorse, senza lo svantaggio di violare il 
principio di separazione. La definizione di 
aiuto alla produzione accolta dalla presente 
direttiva copre l'accettazione gratuita o a 
prezzi ridotti di mezzi di produzione o altri 
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apporti alla produzione di servizi di media 
audiovisivi che sono necessari, per motivi 
giornalistici o artistici, per presentare il 
mondo reale. Gli aiuti alla produzione 
dovrebbero essere consentiti qualora non 
comportino restrizioni sulla libertà 
giornalistica o artistica d'espressione. Non 
deve esserci un pagamento o latro 
compenso per l'aiuto alla produzione 
utilizzato. Se l'uso di aiuti alla produzione 
richiede, per motivi editoriali o artistici, il 
riferimento a beni, servizi, nomi, marchi o 
attività di un produttore di beni o fornitore 
di servizi, ovvero la loro presentazione, ciò 
deve avvenire senza enfasi speciale o 
indebita.

Motivazione

Il considerando chiarisce che cosa si intenda per aiuti alla produzione consentiti. Un aiuto 
alla produzione consente l'utilizzo prudente di scarse risorse finanziarie. Un aiuto alla 
produzione è presentato in un'opera per motivi editoriali e non promozionali, per cui il suo 
utilizzo non comporta confusione tra contenuto editoriale e forme commerciali di 
comunicazione. Ciò evita il rischio di pregiudicare il principio di separazione o di ridurre la 
libertà artistica o giornalistica.

Emendamento 11
CONSIDERANDO 47

(47) Le autorità di regolamentazione devono 
essere indipendenti dai governi nazionali e 
dai fornitori di servizi di media audiovisivi 
per poter svolgere il proprio lavoro in modo 
imparziale e trasparente e contribuire al 
pluralismo. Per garantire la corretta 
applicazione della presente direttiva è 
necessaria una stretta collaborazione tra le 
autorità di regolamentazione nazionali e la 
Commissione.

(47) Le autorità e gli organi di 
regolamentazione devono essere 
indipendenti dai governi nazionali e dai 
fornitori di servizi di media audiovisivi per 
poter svolgere il proprio lavoro in modo 
imparziale e trasparente e contribuire al 
pluralismo. Per garantire la corretta 
applicazione della presente direttiva è 
necessaria una stretta collaborazione tra le 
autorità di regolamentazione nazionali e la 
Commissione. Occorre rispettare le 
caratteristiche distintive delle tradizioni 
nazionali di regolamentazione dei media in 
termini di organizzazione delle autorità e 
degli organi di regolamentazione.

Motivazione

La formulazione tiene conto delle varie forme organizzative nazionali di regolamentazione e 
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supervisione negli Stati membri.

Emendamento 12
CONSIDERANDO 48 BIS (nuovo)

(48 bis) Anche se i fornitori di contenuti 
audiovisivi sono tenuti a garantire che i 
fatti e gli eventi presentati nei servizi di 
media da essi offerti sono correttamente 
riportati, devono esistere chiari obblighi per 
quanto riguarda il diritto di replica o 
misure equivalenti, in modo da garantire 
che chiunque ritenga che siano stati violati 
i suoi legittimi interessi mediante 
l'asserzione di un fatto erroneo attraverso 
un servizio di media audiovisivo possa 
effettivamente esercitare i propri diritti.

Emendamento 13
CONSIDERANDO 48 TER (nuovo)

(48 ter) Il diritto dei disabili e degli anziani 
di partecipare alla vita sociale e culturale 
della comunità, derivante dagli articoli 25 e 
26 della Carta dei diritti fondamentali, è 
imprescindibile dalla fornitura di servizi di 
media audiovisivi accessibili. L'accessibilità 
dei servizi di media audiovisivi comprende, 
senza esservi limitata, il linguaggio 
gestuale, la sottotitolazione, la descrizione 
audio, la sottotitolazione audio e menu 
visivi di facile comprensione.

Motivazione

In mancanza di una comune definizione di cosa si intenda per "accessibilità", vi è il rischio 
che gli Stati membri interpretino le disposizioni dell'articolo 3, lettera i) in vari modi, il che 
potrebbe comportare una frammentazione del mercato, una concorrenza sleale e incertezza 
del diritto a detrimento degli utenti disabili. Si propone quindi di fornire orientamenti che 
illustrino il termine "accessibilità" nel contesto dei servizi audiovisivi.

Emendamento 14
ARTICOLO 1, PUNTO 2

Articolo 1, lettera a) (direttiva 89/552/CEE)
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(a) "servizio di media audiovisivo", un 
servizio quale quello definito agli articoli 49 
e 50 del trattato il cui obiettivo principale è 
la fornitura di immagini animate, sonore o 
non, al fine di informare, intrattenere o 
istruire il grande pubblico, attraverso reti di 
comunicazioni elettroniche ai sensi 
dell'articolo 2, lettera a) della direttiva 
2002/21/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio;

(a) "servizio di media audiovisivo", un 
servizio quale quello definito agli articoli 49 
e 50 del trattato il cui obiettivo principale è 
la fornitura di immagini animate, sonore o 
non, al fine di informare, intrattenere o 
istruire e che è offerto da un fornitore di 
servizi di media al pubblico, attraverso reti 
di comunicazioni elettroniche ai sensi 
dell'articolo 2, lettera a) della direttiva 
2002/21/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio. La definizione non include i 
servizi della società d'informazione, quali 
definiti all'articolo 1 della direttiva 
98/48/CE;

Motivazione

Including a reference to the "media service provider" in this definition makes it clear that it is 
not just any provision of audiovisual content among members of the public which falls within 
the definition of "audiovisual media services", and thus within the scope of the Directive, but 
only those services for which a "media service provider" takes editorial responsibility (and 
not, for example, the sharing of user-generated content within limited virtual communities). 
The reference also ensures full coherence between the definitions of "audiovisual media 
service" and of "media service provider". However, what is meant in a "new media" 
environment by "editorial responsibility" needs to be further clarified in a recital. It is also 
proposed to delete the term "general" (before "public") in the English version ("grand" in the 
French version) so as to avoid the uncertainty which would be caused by changing the well-
proven formulation in the current Directive, which simply uses the term "public".

Emendamento 15
ARTICOLO 1, PUNTO 2

Articolo 1, lettera a bis) (nuova) (direttiva 89/552/CEE)

(a bis) "servizi di media audiovisivi per 
bambini", qualsiasi servizio di media quale 
definito all'articolo 1, lettera a), che sia 
diretto ai bambini o per cui i bambini 
rappresentino una quota significativa del 
pubblico;

Motivazione

È necessario stabilire una protezione rafforzata dei minori, dato che un crescente numero di 
donne entrano nel mondo del lavoro, lasciando i minori non controllati di fronte alla 
televisione.
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Emendamento 16
ARTICOLO 1, PUNTO 2

Articolo 1, lettera h) (direttiva 89/552/CEE)

(h) "pubblicità occulta", la presentazione 
orale o visiva di beni, di servizi, del nome, 
del marchio o delle attività di un produttore 
di beni o di un fornitore di servizi in un 
programma, qualora tale presentazione sia 
fatta intenzionalmente dall'emittente per 
perseguire scopi pubblicitari e possa 
ingannare il pubblico circa la sua natura; una 
presentazione si considera intenzionale 
quando è fatta dietro compenso o altro 
pagamento;

(h) "pubblicità occulta", la presentazione 
orale o visiva, in maniera diretta o 
indiretta, di beni, di servizi, del nome, del 
marchio o delle attività di un produttore di 
beni o di un fornitore di servizi in un 
programma, qualora tale presentazione sia 
fatta intenzionalmente dal fornitore di 
servizi di media per perseguire scopi 
pubblicitari e possa ingannare il pubblico 
circa la sua natura; una presentazione si 
considera intenzionale quando è fatta dietro 
compenso o altro pagamento;

Motivazione

La pubblicità occulta dovrebbe essere vietata in qualsiasi forma (diretta o indiretta) anche 
nei servizi non lineari.

Emendamento 17
ARTICOLO 1, PUNTO 2

Articolo 1, lettera k) (direttiva 89/552/CEE)

(k) "inserimento di prodotti", ogni forma di 
comunicazione commerciale audiovisiva 
che consiste nell'inserire o nel fare 
riferimento a un prodotto, a un servizio o a 
un marchio nei servizi di media audiovisivi, 
di norma dietro pagamento o altro 
compenso.

soppresso

Motivazione

Cfr. motivazione all'emendamento 18.

Emendamento 18
ARTICOLO 1, PUNTO 2

Articolo 1, lettera k bis) (nuova) (direttiva 89/552/CEE)

(k bis) "aiuto alla produzione", 
l'accettazione senza pagamento o a un 
prezzo ridotto di mezzi di produzione o altri 
apporti non pecuniari per la produzione di 
servizi media audiovisivi senza pagamento 
o altro compenso.
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Motivazione

La lettera fornisce una definizione del nuovo termine "aiuto alla produzione".

Emendamento 19
ARTICOLO 1, PUNTO 2

Articolo 1, lettera k ter) (nuova) (direttiva 89/552/CEE)

k ter) "coregolamentazione", una forma di 
regolamentazione basata sulla 
cooperazione tra autorità pubbliche e 
organi di autoregolamentazione.

Motivazione

È importante fornire ulteriori definizioni.

Emendamento 20
ARTICOLO 1, PUNTO 4, LETTERA B)

Articolo 2 bis, paragrafo 2, comma 1, lettere a), b), c) e d) (direttiva 89/552/CEE)

b) al paragrafo 2, i termini "articolo 22 bis" 
sono sostituiti da "articolo 3 sexies".

b) il paragrafo 2, comma 1, lettere a), b), c) 
e d) è sostituito dal seguente: 
"a) una trasmissione televisiva proveniente 
da un altro Stato membro violi in misura 
manifesta, seria e grave l'articolo 22, 
paragrafi 1 e 2, e/o l'articolo 3 sexies, 
ovvero qualora un servizio di media non 
lineare proveniente da un altro Stato 
membro violi in misura manifesta, seria e 
grave gli articoli 3 quinquies o 3 sexies;
b) nel corso dei dodici mesi precedenti il 
fornitore di servizi di media abbia già 
violato almeno due volte le disposizioni di 
cui alla lettera a);
c) lo Stato membro interessato abbia 
notificato per iscritto al fornitore di servizi 
di media e alla Commissione le violazioni 
rilevate e i provvedimenti che intende 
adottare in caso di nuove violazioni;
d) qualora le consultazioni con lo Stato che 
effettua il servizio di media e la 
Commissione non abbiano consentito di 
raggiungere una composizione amichevole 
entro un termine di 15 giorni dalla notifica 
di cui alla lettera c) e ove persista la pretesa 
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violazione."

(cfr. testo dell'articolo 2 bis della direttiva 89/552/CEE)

Motivazione

Occorre prestare attenzione alla formulazione esatta, onde ridurre i malintesi.

Emendamento 21
ARTICOLO 1, PUNTO 4, LETTERA B BIS) (nuova)

Articolo 2 bis, paragrafo 3 (direttiva 89/552/CEE)

b bis) il paragrafo 3 è sostituito dal 
seguente: 
"3. Il paragrafo 2 fa salva l'applicazione di 
qualsiasi procedimento, rimedio giuridico o 
sanzione contro tali violazioni nello Stato 
membro alla cui giurisdizione è soggetto il 
fornitore di servizi di media."

Motivazione

Occorre prestare attenzione alla formulazione esatta, onde ridurre i malintesi.

Emendamento 22
ARTICOLO 1, PUNTO 5

Articolo 3, paragrafo 3 bis (nuovo)

3 bis. Gli Stati membri promuovono, 
mediante mezzi adeguati, lo sviluppo 
dell'alfabetizzazione mediale tra i 
consumatori. 

Motivazione

Con il termine "alfabetizzazione mediale" si fa riferimento alle capacità e alla conoscenza dei 
consumatori che consentono loro di usare i mezzi di comunicazione in modo efficace. Essa 
sta diventando sempre più una componente fondamentale delle Agende europee e nazionali 
relative alla politica di comunicazione, in quanto integra e sostiene attivamente la 
regolamentazione. Importanti iniziative vengono messe a punto ai livelli europeo e nazionale 
per promuovere l'alfabetizzazione mediale dei cittadini affinché possano trarre pienamente 
vantaggio dai benefici apportati dalle tecnologie digitali. La direttiva sui servizi di media 
audiovisivi dovrebbe riconoscere e fornire orientamenti a tali sforzi. 

Emendamento 23
ARTICOLO 1, PUNTO 6

Articolo 3 ter, paragrafo 1 bis (nuovo)
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1 bis. Gli Stati membri adottano tutte le 
misure necessarie per garantire che le 
emittenti televisive soggette alla loro 
giurisdizione abbiano accesso ad 
avvenimenti di grande interesse pubblico ai 
fini della trasmissione di brevi estratti. 

Motivazione

La proposta della Commissione europea sul diritto ai brevi estratti dell'attualità non 
garantisce l'accesso da parte dei cittadini all'informazione su avvenimenti di importanza per 
la società. È pertanto necessario stabilire, a livello comunitario, un diritto ai brevi estratti. 
Inoltre, una siffatta disposizione contribuirebbe altresì all'obiettivo ancora valido di allineare 
la direttiva UE alla pertinente Convenzione del Consiglio d'Europa. Deve pertanto essere 
inserito un nuovo paragrafo 1 all'articolo 3 ter.

Emendamento 24
ARTICOLO 1, PUNTO 6

Articolo 3 ter, paragrafo 2 bis (nuovo) (direttiva 89/552/CEE)

2 bis. Le emittenti televisive hanno il diritto 
a brevi estratti indipendentemente dal 
detentore dei diritti esclusivi ed è pertanto 
loro consentito l'accesso indipendente ad 
avvenimenti di importante interesse 
pubblico. 

Emendamento 25
ARTICOLO 1, PUNTO 6

Articolo 3 quinquies (direttiva 89/552/CEE)

Gli Stati membri adottano le misure atte a 
garantire che i servizi di media audiovisivi 
soggetti alla loro giurisdizione non siano 
messi a disposizione del pubblico secondo 
modalità tali da poter nuocere gravemente 
allo sviluppo fisico, mentale o morale dei 
minori.

Gli Stati membri e la Commissione 
incoraggiano l'elaborazione, da parte di 
associazioni o organizzazioni 
imprenditoriali, professionali e di 
consumatori, di codici di condotta atti a 
garantire che i servizi di media audiovisivi 
soggetti alla loro giurisdizione non siano 
messi a disposizione del pubblico secondo 
modalità tali da poter nuocere gravemente 
allo sviluppo fisico, mentale o morale dei 
minori, compresi i bambini, in particolare 
mediante programmi contenenti scene di 
pornografia, ovvero rappresentazioni volte 
a incitare all'odio fondato sul sesso, 
violenza gratuita, incitazione alla violenza 
nei confronti delle donne e delle ragazze o 
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all'intolleranza.

Motivazione

Il modo migliore per tutelare i minori nel nuovo ambiente mediale consiste in un approccio a 
vari livelli, basato sul partenariato, che coinvolga tutti i soggetti interessati, come previsto 
all'articolo 16 della direttiva sul commercio elettronico.

Emendamento 26
ARTICOLO 1, PUNTO 6

Articolo 3 quinquies bis (nuovo) (direttiva 89/552/CEE)

Articolo 3 quinquies bis
Gli Stati membri adottano le misure atte a 
garantire che i servizi di media audiovisivi 
soggetti alla loro giurisdizione non siano 
messi a disposizione del pubblico secondo 
modalità tali da favorire o rafforzare gli 
stereotipi di genere.

Motivazione

La presentazione, nei media, di stereotipi di genere è estremamente rilevante per il perdurare 
di forme di discriminazione basate sul genere.

Emendamento 27
ARTICOLO 1, PUNTO 6

Articolo 3 sexies (direttiva 89/552/CEE)

Gli Stati membri assicurano, con misure 
adeguate, che i servizi di media audiovisivi 
e le comunicazioni commerciali audiovisive 
forniti dai fornitori soggetti alla loro 
giurisdizione non contengano alcun 
incitamento all'odio basato su differenze di 
sesso, origine razziale o etnica, religione o 
convinzioni personali, disabilità, età o 
orientamento sessuale.

soppresso

Emendamento 28
ARTICOLO 1, PUNTO 6

Articolo 3 sexies bis (nuovo) (direttiva 89/552/CEE)

Articolo 3 sexies bis
1. Gli Stati membri devono assicurare, 
attraverso misure adeguate, che i servizi di 
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media audiovisivi e le comunicazioni 
commerciali audiovisive distribuiti dai 
fornitori soggetti alla loro giurisdizione:
(a) non includano alcuna discriminazione 
basata su differenze di sesso, origine 
razziale o etnica,  religione o convinzioni 
personali, disabilità, età o orientamento 
sessuale;
(b) non contengano alcun incitamento 
all'odio basato sui motivi di cui sopra;
(c) non ritraggano le persone con disabilità 
in un modo stigmatizzante che violi la loro 
integrità e dignità umana.
2. Gli Stati membri adottano tutte le misure 
del caso, di carattere generale e specifico, 
per assicurare che i servizi di media 
audiovisivi soggetti alla loro giurisdizione 
diventino progressivamente accessibili a 
tutti, in particolare alle persone con 
disabilità e alle persone anziane, e 
presentano ogni due anni una relazione 
alla Commissione.

Motivazione

L'accessibilità dei servizi di media audiovisivi costituisce un elemento importante per il buon 
funzionamento del mercato interno in conformità del considerando 30. Le persone con 
disabilità e/o le persone anziane rappresentano una percentuale significativa dei consumatori 
di servizi audiovisivi. Secondo lo "Institute for Hearing Research", più di 81 milioni di 
cittadini europei hanno un deficit uditivo. In Europa vi sono anche più di 30 milioni di 
persone con un deficit visivo. Le ricerche hanno dimostrato che moltissime persone con 
disabilità e/o anziane guardano la televisione. Si tratta di un mercato che va coperto. 
L'obbligo di fornire servizi di media audiovisivi che siano accessibili stimolerebbe 
indubbiamente la concorrenza tra prestatori di servizi e migliorerebbe il funzionamento del 
mercato interno.

Emendamento 29
ARTICOLO 1, PUNTO 6

Articolo 3 octies, lettera c), punto (i) (direttiva 89/552/CEE)

(i) comportare discriminazioni basate su 
razza, sesso o nazionalità;

(i) pregiudicare il rispetto della dignità 
umana, costituire una violazione dei diritti 
fondamentali quali definiti nella Carta dei 
diritti fondamentali o comportare 
discriminazioni basate su razza, sesso, 
origine etnica, religione o convinzioni 
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personali, disabilità, età, orientamento 
sessuale o nazionalità;

Motivazione

L'elenco stabilito all'articolo 3 octies è incompleto e non segue l'ordine fissato all'articolo 13 
del trattato.

Emendamento 30
ARTICOLO 1, PUNTO 6

Articolo 3 octies, lettera c), punto (ii) (direttiva 89/552/CEE)

(ii) offendere convinzioni religiose o 
politiche;

soppresso

Motivazione

Cfr. emendamento all'articolo 3 octies, lettera c), punto (i).

Emendamento 31
ARTICOLO 1, PUNTO 6

Articolo 3 octies, lettera d bis) (nuova) (direttiva 89/552/CEE)

(d bis) la pornografia, incluse le 
rappresentazioni volte a incitare all'odio 
fondato sul sesso, è vietata in tutte le forme 
di comunicazione commerciale audiovisiva 
e di televendita.

Motivazione

A prohibition of pornography shall not mean that all erotic movies and depictions are no 
longer allowed, but that those depictions which are used to incite hatred based on sex are 
forbidden. Based on the revised European Convention on Transfrontier Television of the 
Council of Europe, in particular its Article 7, pornography must be added to the list of 
banned audiovisual commercial communications in point (d). Article 7 of the Convention 
states that: “All items of programme services, as concerns their presentation and content, 
shall respect the dignity of the human being and the fundamental rights of others. In 
particular, they shall not: a) be indecent and in particular contain pornography; b) give 
undue prominence to violence or be likely to incite to racial hatred.

Emendamento 32
ARTICOLO 1, PUNTO 6

Articolo 3 octies, lettera e) (direttiva 89/552/CEE)

(e) le comunicazioni commerciali 
audiovisive aventi per oggetto le bevande 
alcoliche non devono rivolgersi ai minori 

(e) le comunicazioni commerciali 
audiovisive aventi per oggetto le bevande 
alcoliche non dovrebbero essere trasmesse 
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né incoraggiare il consumo smodato di tali 
bevande;

prima delle 21.00;

Motivazione

Reduce exposure of minors to alcohol advertising.

Alcohol is not an ordinary commodity. Apart from being a drug that can lead to both physical 
and psychological dependence, alcohol is a toxic substance and a cause of some 60 diseases 
and conditions. Alcohol is a key health determinant, responsible for 7,4 % of all ill-health and 
premature death in the EU, which makes it the third leading risk factor, after high blood 
pressure and tobacco. It causes nearly 195,000 deaths each year in the EU (over 25 % of 
male deaths in the age group 15-29 years are caused by alcohol. Further, alcohol-
attributable disease, injury and violence cost the health, welfare, employment and criminal 
justice sectors across the EU some €125 billion a year. Equivalent to 1,3% GDP (i.e. €650 for 
each household). Regardless of whether alcohol advertisements are targeting young people, 
the reality is that young people are exposed to these advertisements. A growing body of 
research shows that exposure to and enjoyment of alcohol commercials cause minors to 
develop more positive expectancies and attitudes towards alcohol, which in turn influences 
the onset of drinking age, as well as their patterns and levels of alcohol consumption. In 
contrast with restrictions on the content of advertisements, a 9 p.m. watershed ban on alcohol 
advertising offers an easy and practical to implement and to monitor means to reducing the 
volume of alcohol advertising to which minors are exposed.

Emendamento 33
ARTICOLO 1, PUNTO 6

Articolo 3 octies, lettera f) (direttiva 89/552/CEE)

(f) le comunicazioni commerciali 
audiovisive non devono arrecare un 
pregiudizio morale o fisico ai minorenni. 
Non devono pertanto esortare i minorenni ad 
acquistare un prodotto o un servizio 
sfruttando la loro inesperienza o credulità, 
né incoraggiarli a persuadere i loro genitori 
o altri ad acquistare i beni o i servizi 
pubblicizzati, né sfruttare la particolare 
fiducia che i minorenni ripongono nei 
genitori, negli insegnanti o in altre persone, 
né mostrare senza motivo minori che si 
trovano in situazioni di pericolo.

(f) le comunicazioni commerciali 
audiovisive non devono arrecare un 
pregiudizio morale o fisico ai minorenni. 
Non devono pertanto direttamente o 
indirettamente esortare i minorenni ad 
acquistare un prodotto o un servizio, né 
incoraggiarli direttamente o indirettamente 
a persuadere i loro genitori o altri ad 
acquistare i beni o i servizi pubblicizzati, né 
sfruttare la particolare fiducia che i 
minorenni ripongono nei genitori, negli 
insegnanti o in altre persone, né mostrare 
senza motivo minori che si trovano in 
situazioni di pericolo.

Emendamento 34
ARTICOLO 1, PUNTO 6

Articolo 3 octies, lettera f bis) (nuova) (direttiva 89/552/CEE)
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(f bis)  i servizi di media audiovisivi per 
bambini non contengono ovvero non sono 
interrotti da pubblicità, sponsorizzazione o 
qualsiasi commercializzazione di cibi e 
bevande che secondo i profili nutrizionali 
abbiano un elevato contenuto di grassi, 
zucchero e sale, conformemente ai principi 
sanciti dal regolamento relativo alle 
indicazioni nutrizionali e sulla salute, 
nonché di bevande alcoliche.

Motivazione

Occorre prevedere una maggiore tutela dei minori, dal momento che un numero crescente di 
donne lavora, lasciando i minorenni da soli davanti alla televisione.

Emendamento 35
ARTICOLO 1, PUNTO 6

Articolo 3 nonies, paragrafo 1 (direttiva 89/552/CEE)

1. I servizi di media audiovisivi 
sponsorizzati o contenenti inserimenti di 
prodotti devono rispettare le seguenti 
prescrizioni:

1. I servizi di media audiovisivi 
sponsorizzati devono rispettare le seguenti 
prescrizioni:

Motivazione

Cfr. la motivazione all'emendamento al considerando 40.

Emendamento 36
ARTICOLO 1, PUNTO 6

Articolo 3 nonies, paragrafo 1, lettera c) (direttiva 89/552/CEE)

c) i telespettatori devono essere chiaramente 
informati dell'esistenza di un accordo di 
sponsorizzazione e/o dell'esistenza 
dell'inserimento di prodotti. I programmi 
sponsorizzati devono essere chiaramente 
identificati come tali attraverso l'indicazione 
del nome, del logo e/o di qualsiasi altro 
simbolo dello sponsor, ad esempio un 
riferimento ai suoi prodotti o servizi o un 
adeguato segno distintivo, all'inizio, durante 
e/o alla fine dei programmi. I programmi che 
contengono inserimento di prodotti devono 
essere adeguatamente identificati all'inizio 

c) i telespettatori devono essere chiaramente 
informati dell'esistenza di un accordo di 
sponsorizzazione. I programmi sponsorizzati 
devono essere chiaramente identificati come 
tali attraverso l'indicazione del nome, del 
logo e/o di qualsiasi altro simbolo dello 
sponsor, ad esempio un riferimento ai suoi 
prodotti o servizi o un adeguato segno 
distintivo, all'inizio, durante e/o alla fine dei 
programmi. I programmi prodotti in paesi 
terzi che contengono inserimento di prodotti 
devono essere adeguatamente identificati 
all'inizio della trasmissione, per evitare ogni 
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della trasmissione, per evitare ogni possibile 
confusione da parte del telespettatore.

possibile confusione da parte del 
telespettatore.

Motivazione

Cfr. la motivazione all'emendamento al considerando 40.

Emendamento 37
ARTICOLO 1, PUNTO 6

Articolo 3 nonies, paragrafo 2 (direttiva 89/552/CEE)

2. I servizi di media audiovisivi non possono 
essere sponsorizzati da imprese la cui attività 
principale è la produzione o la vendita di 
sigarette o altri prodotti a base di tabacco. 
Inoltre, i servizi di media audiovisivi non 
possono contenere inserimenti di prodotti a 
base di tabacco o di sigarette, né di prodotti 
di imprese la cui attività principale è 
costituita dalla produzione o dalla vendita 
di sigarette o altri prodotti a base di 
tabacco.

2. I programmi o i servizi di media 
audiovisivi non possono essere sponsorizzati 
da imprese la cui attività principale è la 
produzione o la vendita di sigarette o altri 
prodotti a base di tabacco ovvero la 
produzione o la vendita di alcol. 

Motivazione

Non deve essere consentita la sponsorizzazione per le attività legate al tabacco e all'alcol.

Emendamento 38
ARTICOLO 1, PUNTO 6

Articolo 3 nonies, paragrafo 4 (direttiva 89/552/CEE)

4. I notiziari e le trasmissioni di attualità non 
possono essere sponsorizzati né contenere 
inserimenti di prodotti. I servizi di media 
audiovisivi per bambini e i documentari 
non possono contenere inserimenti di 
prodotti."

4. I notiziari e le trasmissioni di attualità non 
possono essere sponsorizzati"

Motivazione

Cfr. la motivazione all'emendamento al considerando 40.

Emendamento 39
ARTICOLO 1, PUNTO 6

Articolo 3 nonies bis (nuovo) (direttiva 89/552/CEE)
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Articolo 3 nonies bis
Il ricorso ad aiuti alla produzione per i 
servizi di media audiovisivi è ammesso 
soltanto alle seguenti condizioni:
a) che non comporti restrizioni alla libertà 
di espressione giornalistica o artistica, 
b) qualora per motivi editoriali sia 
necessaria la presentazione orale o visiva di 
beni, di servizi, del nome, del marchio o 
delle attività di un produttore di beni o di 
un fornitore di servizi, ciò deve avvenire 
senza enfasi speciale o indebita, 
c) per la presentazione non può essere 
accordato alcun pagamento o altro 
compenso;
d) il telespettatore è informato dell'impiego 
di aiuti alla produzione all'inizio e alla fine 
del programma. Gli Stati membri 
stabiliscono regole precise, ivi compresa 
una soglia de minimis;
e) sono vietati l'inserimento di prodotti, 
l'inserimento di temi e l'integrazione 
prodotto/copione a pagamento;  
f) i programmi di paesi terzi che prevedono 
l'inserimento di prodotti devono essere 
chiaramente identificati e contrassegnati 
come tali.
 Le modalità esatte, inclusa la fissazione di 
una soglia de minimis, sono stabilite dagli 
Stati membri.

Motivazione

L'articolo definisce i criteri di ammissibilità dei contributi alla produzione, garantendo che i 
telespettatori siano informati in merito a tali aiuti. Tuttavia, nel rispetto del principio di 
sussidiarietà, lascia agli Stati membri la fissazione di regole precise per la presentazione. Vi 
è inoltre la possibilità di fissare soglie de minimis per scoraggiare un'eccessiva enfasi su aiuti 
alla produzione che non hanno molta importanza per l'opera in questione.

Emendamento 40
ARTICOLO 1, PUNTO 13

Articolo 18, paragrafo 2 (direttiva 89/552/CEE)

2. Il disposto del paragrafo 1 non si applica 2. Il disposto del paragrafo 1 non si applica 
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ai messaggi diffusi dall'emittente connessi ai 
propri programmi e ai prodotti direttamente 
derivati da tali programmi, agli annunci di 
sponsorizzazione e agli inserimenti di 
prodotti.

ai messaggi diffusi dall'emittente connessi ai 
propri programmi e ai prodotti direttamente 
derivati da tali programmi e agli annunci di 
sponsorizzazione.

Motivazione

Cfr. la motivazione all'emendamento al considerando 40.

Emendamento 41
ARTICOLO 1, PUNTO 20

Articolo 23 ter, paragrafo 1 (direttiva 89/552/CEE)

1. Gli Stati membri garantiscono 
l'indipendenza delle autorità di 
regolamentazione nazionali e assicurano 
che esse esercitino i loro poteri in modo 
imparziale e trasparente.

1. Gli Stati membri adottano le misure del 
caso ai fini dell'istituzione di autorità di 
regolamentazione nazionali indipendenti, in 
cui sia garantita un'equa rappresentanza di 
donne e uomini e che esercitino i loro poteri 
in modo imparziale e trasparente.

Motivazione

Occorre modificare l'articolo 23 al fine di rispettare gli impegni dell'Unione in materia di 
parità di accesso per le donne e gli uomini a tutti gli aspetti della vita, in considerazione del 
ruolo cruciale dei media nella formazione delle opinioni della gente, e per garantire che 
donne e uomini siano equamente rappresentati in seno agli organi decisionali. È inoltre 
fondamentale che il consumatore sia ben informato e che sia posto in condizione di avvalersi 
delle procedure di ricorso a livello nazionale per rivendicare i propri diritti.   

Emendamento 42
ARTICOLO 1, PUNTO 20

Articolo 23 ter, paragrafo 2 bis (nuovo) (direttiva 89/552/CEE)

2 bis. Gli Stati membri garantiscono che i 
servizi lineari e non lineari siano sottoposti 
a controlli da parte di autorità di 
regolamentazione nazionali esistenti o di 
autorità nazionali di recente istituzione; 
che sia rispettato il pluralismo; che i 
consumatori siano informati delle 
procedure di riparazione e ricorso presso 
l'autorità nazionale di regolamentazione o 
l'autorità competente, al fine di rivendicare 
i diritti che siano stati lesi a seguito del 
mancato rispetto delle disposizioni della 
presente direttiva.  
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Motivazione

Occorre modificare l'articolo 23 al fine di rispettare gli impegni dell'Unione in materia di 
parità di accesso per le donne e gli uomini a tutti gli aspetti della vita, in considerazione del 
ruolo cruciale dei media nella formazione delle opinioni della gente, e per garantire che 
donne e uomini siano equamente rappresentati in seno agli organi decisionali. È inoltre 
fondamentale che il consumatore sia ben informato e che sia posto in condizione di avvalersi 
delle procedure di ricorso a livello nazionale per rivendicare i propri diritti. 
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